
BILANCIO PARTECIPATIVO 2023
SCHEDA PROPOSTA

QUARTIERE SANTO STEFANO

TITOLO PROPOSTA
Giardini insieme: Trento e Trieste e Savioli

LUOGO O LUOGHI
Giardino Caroli, Piazza Trento Trieste/ Giardino Savioli

BENEFICIARI
Bambini, famiglie, disabili, anziani

SINTESI DELLA PROPOSTA INTEGRATA
Il progetto intende aumentare la dotazione di arredi, attrezzature ludiche con particolare
attenzione ai bambini (anche con disabilità), attrezzature sportive fruibili anche da
parte di persone anziane, piantare prato calpestabile e aumentare la connessione tra le
due aree verdi, per incrementare la fruizione di tali aree per attività ludiche, ricreative, di
socializzazione, di educazione ambientale.

OBIETTIVI
Creare connessione tra i due giardini, il Giardino Savioli e il Giardino Padre Caroli, per
incrementare le potenzialità e la fruizione degli spazi come luoghi educativi, ambientali,
sociali e relazionali.

PROPOSTA MATERIALE
Interventi e attrezzature previste:

Valorizzazione e/o riconnessione di aree verde o giardini pubblici

Inserimento e/o riqualificazione di arredi urbani (es. panchine, illuminazione, giochi
etc)

Inserimento e/o riqualificazione di attrezzature sportive

Miglioramento dell’accessibilità di luoghi, riqualificazione di marciapiedi, ciclabili e
strade

Il progetto prevede di: dotare i due giardini di attrezzature ludiche per bambini e bambine, di
arredi con materiali naturali e di alcune attrezzature sportive (percorso vita) anche per
persone anziane; piantare in entrambi i giardini del prato calpestabile; migliorare la gestione
dei rifiuti attraverso contenitori dedicati; utilizzare strutture rimovibili da parte degli artisti.
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PROPOSTA IMMATERIALE
Attività previste:

culturali (festival, spettacoli, laboratori, arte pubblica etc.)

educative e di sensibilizzazione

sportive

sociali e di welfare

ambientali

Al fine di rendere i due giardini maggiormente frequentati come uniche aree verdi dell’area,
si propone di organizzare rassegne ed eventi culturali, in particolare nella stagione estiva,
riprendendo anche antiche tradizioni bolognesi come ad esempio l’arte dei burattini
soprattutto per i più piccoli e le più piccole. Inoltre, si propone di promuovere laboratori
ambientali per sensibilizzare tutta la cittadinanza su temi nevralgici come ad esempio il
cambiamento climatico e la cura dell’ambiente. Per incrementare la conoscenza delle
specie arboree e delle piante aromatiche si propone di organizzare in entrambi i giardini
percorsi di avvio, di educazione e di cura dell’orto didattico.
In particolare:

● letture per bambini
● cacce al tesoro
● laboratori ambientali
● ipotetica creazione di un comitato di gestione dei residenti
● “tesoro dei semi” (laboratori di semina)
● percorso di connessione tra i due giardini con impronte colorate realizzate dai

bambini
● volontariato educativo “Bacheca del tempo”
● mercatini a cura di artigiani e mamme

2


